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proposta di legge e dà mandato al relatore di 
stendere la relazione per la Camera. 
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CASSANDRO ed altri : CC Riconoscimento 
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(( La Consulta nazionale B equiparata alla 
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DB, quindi, mandato al relatore di stendere 
la relazione per la Camera. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 
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1N SEDE REFERENTE. 

:MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 1966, ORE $0. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. 

PROPOSTA DI LEGGE:. 

RZSTIVO : (C Modificazioni ed integrazioni 
agli articoli 88 e 121 del decreto presidenziale 
30 marzo 1957, n. 361, concernente l'approva- 
zione del testo unico delle leggi recanti norme 
per l'elezione alla Camera dei deputati 11 

(2109). 

AFFARI ESTERI @I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDI 18 MAGGIO 1966; ORE 10,10. - 
PTesidenea del Presidente CARIGLIA. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Oliva. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC -4utorizzazione a cedere a titolo gra- 
tuito alla Prefettura Municipale di Garibaldi 

11-43 



(Brasile-Stato di Rio Grande do Sul) l’im- 
mobile demaniale e terreno annesso siti in 
detta citth II (2671). 

I1 Relatore Storchi riferisce sul disegno 
di legge. illustrandone il contenuto e dichia- 
randosi favorevole all’approvazione del prov- 
vedimento. 

Dopo g n  intervento del deputato Canta- 
lupo e del Sottosegretario d i  Stato Oliva, che 
raccomanda l’approvazione del disegno di 
legge, la Commissione procede alla votazione 
a scrutinio segreto del provvedimento con- 
stando qtiesto di iin articolo unico. 

I1 disegno di legge risulta quindi appro- 
vato. 

IO,\ SEDITTA ‘rEH;\ilNA ALLE 10.?0. 

%N SEDE REFERENTE. 

MEilCOLEUi 18 A!AGGIO 1966, 0 3 E  10,20. - 
Presidenzo d d  Presidente CARIGLIA. - In- 
tewiene il Sottosegretario di Stato per gli 
ilffari esteri: O Liva. 

T ) I S E G ~ W  DI L E G G E :  

cc Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zioric 1~ la salvaguardia della vita umana 
iu mare, firmata a Londra il 17 giugno 
1960 II (Approu t / /o  do1 Sentclo) (312G). 

Il Relatore Storc.hi riferisce sul disegno 
di legge illustrando il contenuto e le finalith 
della Convenzione firmata a Londra il 17 giu- 
gno 1960 e dichiarandosi favorevole al prov- 
vedimento di ratifica di detta Convenzione. 

La Commissione gassa quindi, all’esame 
degli articoli che risultano approvali con una 
modifica all’articolo 3, alla quale la Commis- 
sione Bilancio ha subordinato il parere favo- 
revole. 

La Commissione conferisce successivamen- 
te mandato al Relatore di redigere la relazio- 
ne per l’Assemblea. 

Il Presidente si riserva di nominare il Co. 
mitato dei nave. 

D I S E G N O  DI LEGGE: 

(( Ratifica ed esecuzione EPell’Accordo ae- 
reo tra l’Italia ed il 60139 con annessi memo- 
zandum, concluso a Roma il 7 dicembre 4962 21 

I.-! pprovato &CE Senato? (2859). 

I1 Relatore Pedini riferisce sul disegno di 
legge illustrandone le AnaPitk ed il C O I I P , ~ ~ U ~ Q  e 
concludendo in senso favorerok all’aappmvaa- 
zione del disegna di legge. i 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che risultano approvati e con- 
ferisce mandato al Relatore di  redigere la re 
lazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si .riserva di nominare il  Co- 
mitato dei nove. 

DISEGXO DI LEGGE: 

cc Ratifica ed esecuzione .delle seguenti 
Convenzioni .internazionali adottate dalla Con- 
ferenza internazionale (del ;lavoro : 

Convenzione inteimazionale del lavoro nu- 
mero 117 concernente gli obiettivi e le norme 
di  base ,della ipolitica sociale adottata a. Gine 
vra il 22 giugno 1962; 

Convenzione internazionale del lavoro nu- 
mero 118 concernente l’uguagl.i,anza d i  tratta- 
mento dei nazionali e dei non nazionali in 
materia d i  sicurezza sociale adottata a ‘Gine- 
vra il 28 giugno 1962 II (Approvalo dal Scnuto) 
(2660). 

In sostituzione d,el Relatore .Martirio 
Edoard,o rif,erisce il Pitesidente Cariglia. Su 
‘sua proposta la Gommissione appPov.a gli 
articoli del disegno di  1,egge di ratifica, con- 
f,eaend,o mantdato .al PtPesidente di redigeve 
la relazi,on,e (per l’Assemblea. 

I1 Presiedente .si riserva ,di nominare il 
C.omitato Idei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(e Ratifica ed ,esecuzione .d4ell’Accoido 
sui trasporti aerei tra l’Italia e i l  P.erù, con- 
cluso a Lima il 17 marzo 19& )I (267”). 

In sostituzio,ne d’e1 Relatme Martino 
Edo,ai.do rif’eriwe il Presid,ente Cariglia. Su 
sua ,piaposta la Co,mmissione appoova gli 
articoli (d,el ,disegno di legge d i  .ratiifica con- 
feltendo mandato .al Relatolte di -redigere la 
relazione per l’Assemblea. 

I1 Rresidente si riserva di nominare il 
Comitrato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Adesione all’Accol-do relativo ai ma- 
rinai wifugiahi, adattato a 1’Aja il 23 noverrt- 
bre 1937 e sua esecuzione J )  jiipprouato dal 
Senato) (2713). 

I1 Relatore Fedini riferisce sul disegno 
di legge illustrando il contenuto dell’-\ccor- 
do adottato a I’Aja. il 23 novembre 1957 pro- 
ponendo B’appiuvazione del disegno di legge. 

La Commissione approva, quindi, gli ar- 

dato al Relatore di  redigere la relazione per 
l’XSSeaKnbkli. 

ticoli del ~ ~ O V V & ~ I l ~ ~ ~ ~ O  CQIIfWeIIdO Illan- 
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I1 Presidente si riserva .di nominare il 

DISEGNO DI LEGGE: 

Comitato dei nov,e. 

cc Ratifica ed esecuzione dell’Aocordo tra 
13 Repubblica italiana le la Repubblica fede- 
rale ‘di Germania relativo alla protezione 
dellte Inldicazioni ‘di provenienza, delle mde- 
nominazioni ,di lo,rigine e d i  ,altre denomina- 
zioni geografiche, concluso ta Bonn il 23 lu- 
glio 1963, con annessi !Parotocolli in pari data 
e Soambio cdi .Note effettu,ato a Bonn il 14 
niaggi,o 1964 )I (Approvato dal Senato) (2845). 

I1 Relatore Pedini riferisoe sul disegno di 
legge illustrando le finalità e la portata del- 
l’Accordo oggetto del provvedi,mento. 

Su sua proposta, la Commissione passa al- 
l’esame degli articoli che risultano appro- 
vati, e conlerisce mand’ato al Relatore di re- 
digere la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presbiidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Approvaz.ione ed esecuzione dell’Ac- 
cordo.tra l’Italia e l’Austria per il regolxmen- 
to dei diritti di isei-vi.tù dei residenti di IJgo- 
vizza; concluso in Firenze il 16 !uglio 1954 )I 

(2947). 

I1 Relatore Di Primio rifevrisce sul dise- 
gno di legge illustrando il contenuto e In 
portata diell’Accordo tra .l’Itali,a e l’Austria 
rel.ativo ai dirit.ti di servitù dei residenti di 
Ugovizza. 

Su proposta del Relatore stesso la Com- 
missione ,approva gli articoli del disegno di 
legge conferendo mandato al deputato Di 
Primio di redigere la relazione per 1’Assem- 
blea. 

I1 P.residente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Adesione all’Accordo relativo agli at- 
trezzi speciali per il trasporto delle derrate 
deperibili ed alla loro utilizzazione per i tra- 
sporti intemazionali di talune di dette der- 
rate, adottato a Ginevra il 15 gennaio 1962, 
ed esecuzione dell’ Accordo stesso )I (2949). 

I1 Relatore Brusasca riferisce sul disegno 
di legge proponendone l’approvazione. 

La Commissione ne esamina gli articoli 
che risultano approvati senza modificazioni, 
conferendo mandato al  Relatore di redigere 
la relazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE: 
c( Ratifica ed esecuzione del Protocollo 

n. 1 annesso alla Convenzione universale sul 
diritto d’autore concernente la protezione 
delle opere degli apolidi e dei rifugiati, fir- 
mato a Ginevra il 6 settembre 1952 )) (Appro- 
vato dal Senato’) (3033). 

I1 Relatore Di Primio riferisce sul dise- 
gno di legge illustrando il Protocollo n. 1 
della Convenzione universale sul diritto d’au- 
tore. 

Su sua proposta la Commissione approvi1 
gli articoli del disegno di legge ccnferendii 
mandato al Rcelatore di redigere la relaziona 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare i l  Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(C  Approvazione ed esecuzione dello Scam- 
bio di  Note tra l’Italia e la Francia ir, materia 
di esenzioni fiscali a favore delle istituzioni 
culturali, effettuato in Roma il 17 maggio 
1!36, in applicazione dell’Accordo culturale 
ibalo-francese del 4 novembre 1949 )) (2912). 

Su proposta del Rcelatore la Commissione 
approva gli articoli del disegno di legge con- 
ferendo mandato al Relatore stesso dii redi- 
gere la relazione per l’Assemb1,ea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il 
Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTF,. 

‘MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 1966, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

La ,Commissione su proposta del Presi- 
,dente inverte l’ordine del giorno nel ,senso di 
esaminare subito le proposte di legge n. 3089, 
per il parere alla XI Comimilssime, e n. 3167. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori COMPAGNONI ed altri : cc Norme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue 1) (Parere alla XI Com?nissione) 

” (3089) . 

I1 Presidente propone alla Commissione 
di dargli mandato per chiedePe alla Presiden- 
za della XI Commissione agricolhma congruil 
proroga per la espressione del parere. 



Il deputato Cuccia ritiernc che non con- i 
’ 

; 

venga d~mimdara pro~’og;n ma sia lriìi trltpor- 
tuno incariciird 12 soltocomraiissiune di  espri- 

I1 deputato Wreganza fa notare che su que- 
stioni di rilievo, rientrit nella pra’ssi, che sia 
la Commissione plenaria ad esprimere il pa- I 
rere; dato, però. il progrminnna di !avoro che 
!i1 Commissione deve affrontiire, ritiene ch,o 
la richiestb di proroga sia l’unico mezzo per 
conservare alla competenza. delh Commis- 
sione giustiziii l’esame della ~iroposta di legge 
che comporta rilzviinti motivi di interesse giu- 
ridico. 

I1 deputilto Cacciatore, quindi, chiede che 
lit Commissione gitlsliziiL dia in~mediilt~tmcnte 
il parere illlit Commic.;ionc agrico:tura, men- 
tre i deput.ilti Riccio e Lucifredi ritengono ne- 
cessario e rituale chiedere la 1)roruga. 

La Commissime, quindi, a maggioranza, 
d& mandato al President,e ,di ,chi.edePe corigrua 
proroga alla Fr,esi,den t e d e1 la C.om in issi one 
sgrico.ltura aper 1.a ‘espressione del parere. 

mere il parere quanto prima possibile. 

PROPOSTA D I  LEGGE:  

Senatori MONNI (ed altri: (( Dekga al 
Presidente de1l.a FLepubblica per la conces- 
sion’e di  amnistia e ,di indulto )) (Approva/(/ 
tlnl Sennlo) (31G7). 

I1 ~ e b t o ~ e  Dell’Andita rif,erisee sulla pro- 
posta di  kegge ,e $dichiara ,di essere favo.revole 
alla conoessime .d’ella (delega al t1”Mente 
,della Repubblica per la concessione dell’arn- 
nistisa ce d.ell’indulto. Pensa che questo sia un 
mezzo altarilente significativo per ricordare il 
ventesimo (anniversario ‘della fondazione della 
Rqmbblica. P,er quanto conceime il me,rito 
,della proposta di legge si rise,wa di irtewe- 
nire in sede di risposta a coloro i quali awan- 
no partecipato alla discussione. 

Sottolinea la bwvit8 dei temini  a dispo- 
sizione ,della Commissione giustizia in quanto 
il epnmwdfmento d o v k  nella pimssima setti- 
mana, essere discusso dall’ihssemhlea della 
Camera. 

Prende Bn parola il ,deputato Marnnironi, il 
quale esprime il parere che. se tutti sono 
convinti di dover celebrare il ventesimo anni- 
versario della fondazione della Mep.abBilica 
ccm questo atto di clemenza, B ~ ~ t ~ e s s a s i ~  ap- 
provarlo nella sua integritk @osi come tra- 
smesso dal Senato: altrimenti il testo del pmv-, 
vedimento non sar& pr~ianto per la data del 
2 giugno. 

11 deputato Riccio dichiara di wswe %avo- 
sevole alla pr~posla  di legge in esame In quan- 
to ritiene aldamesate validi i m ~ l i v i  che la suf- 

fragarao. Egli crede nella validita deli’istituto 
della amnistia anche se da molle parti sono 
sorte delle critiche. Però, pensa, che le critiche 
dehbanu esseri: rivolte piuttusto che all’istituto. 
in se, al Pasiiamento che ha troppo frequente- 
mente usato, in questo ventennio, d i  tale stru- 
mento. Egli vede l’amnistia collegata sempre a 
niomenti rilevanti della storia italiana e non 
gli semhra che quelle sinora concesse abbiano 
sempre trovato ispirazione in momenti parti- 
colarmente sentiti (dall’apinione pubblica. Iti- 
tiene n’ecesserio che la proposta di legge sia 
approvata entro il 2 giugno proprio per sot- 
tolineare la. importanza della ricorrenza. I3 
vero, che si potrebbe ricorrere ad ampie con- 
cessioni di grazia piuttosto che a deleghe per 
l’amnistia o per l’indulto ma egli crede che, 
proprio attraverso la espressione della volon ti3 
popolare q-ipresentata (la1 Parl,ainento, che 
delega il Presidente della Repubblica ad emet- 
tere i .piTowediment.i di amnistia ed ,indulto, 
si possa individuare il perfetto arco che uni- 
sce la sovrana volontk del popolo con il Par- 
lamento e con il ‘Capo dello Stato. 

Conclude dichiarandosi favorevole alla pro- 
posta di legge. 

I1 deputato Guerrini Giorgio osserva che 
questa proposta di legge rica1,ca i temi della 
amnistia del 1963 e, assieme a quest’ultima, 
contraddice in molti punti i concetti informa- 
tori di tutte le precedenti amnistie concesse 
in questo ventennio. Esamina alcune partico- 
lari situazioni che insorgerebbero dalla appli- 
cazione delle norme, contenute nella proposta 
in esame e che “!bh@m delle disfunzioni, 
se non anche delle ingiustizie nella loro pra- 
tica applicazione. Specifica che nei casi di 
reato per sofisticazione di vini si arriverebbe 
all’assurdo che l’avvocato, difensore del- 
l’imputato, dovrebbe tendere ad ottenere nei 
confronti del proprio cliente la pih pesante 
delle imputazioni prevedibili, cioh quella che 
comporta la pena detentiva congiunta con la 
pena pecuniaria. In tal caso, si rientrerebbe 
nell’amhito dell’aninisti,a. In ogni ,modo que- 
sto iL\rvocato doambbe evitare di E W  asc~iver,? 
a carico .rPePi’imDutato la p a a  minore che, pre- 
vedendo solo la condanna al pagamento di 
tana determinata somma - ed essendo pena 
non congiunta alla detenzione - sarekhe su- 
periore ai 2.5fl0.000 di lire previsti come li- 
naite ali prox~edtmento di amnistia in esame 
dlosi per pena nahore non si ipoitr‘ebbe go- 
dere del beneficio della anmisitia. Ritiene, poi, 
che l’indulto debba essere applicato per tutti 

verranno gP?oposei degli e“?saki durante 
“,])i di P@àjdLO. -%’IIT~UX~C~~L Che da pWt.te Suil 

la dixussionae davanti E’,Bssemblea. 



Interviene i l  deputato Fortuna che afferma 
di non essere molto favorevole alla proposta 
di legge e che la prossima scadenza del 2 
giugno non rdeve impedire alla Camera di fare 
una buona legge. Ritiene che, fra una legge 
,sbagliata o impeiTfetta emessa nel termine del 
2 giugno, ed una legge buona o !perf.etta, ma 
che richieda un maggior lasso d i  tempo per 
4a sua elaborazione, la Commissione vorrà 5e- 
guire ‘questa (seconda strada. 

Gli sembra evidente 5he davanti all’As- 
seiiiblea ldovranno esere presentati degli emen- 
dameli t.i, specie all’larticolo 3, e pai-ticolarnien- 
te per le ,previste !esclusioni oggettive. I3 vero 
che quest’ultima ,disiposizione ricalca un ana- 
logo articolo $del testo !della delega per la 
amnistia ,del 11963 ma, s e  8allol.a si isbargliò, .peri- 
ss che questa volta si  ldebba correggere l’er- 
sore. 
. Osservft, inoltre, che (questo atto di bene- 

volenza, se limitato solo $i .d,etenuti o a co- 
loro che sono hcorsi .in reati ,sarebbe i.ncom- 
pleto, .perciò rititene che abbi,ano ,uguale titolo 
ad uiia .espressione (della benevolenza dello 
Stato, in una occrasione così .particolare come 
quellla !della fonld<azi,one ,della Republica, an- 
ch,e coloro che sono incolisi in sanzioni d.isci- 
pli,nari, !come i ‘dipendenti Idell’amministra- 
zione dello Stato, compresi i militari e gli 
appartenenti a conpi militarizzati o .degli enti 
pubblilci. 

Chiede che la Commissione voglia da? 
mandato a l  Presidente perché rappresenti al 
Presi,dente della Camera la necessitb. di por- 
re all’oi?dine del giorno tdell’hssemblea il di- 
segno e le ,proposte di legge (255, 371, 432) 
che si trovano in stato di relazione davarrti 
all’hsseniblea dal 21 settembre 1965. Ricor- 
da che, anche in altre occasioni, parallela- 
mente alla concessione dell’amnistia e del- 
l’indulto si provvide peu il condono delle san.- 
zioni disciplinari. 

I1 deputato Amatucci si sofferma partico- 
larmente sui reati t.ributari che vengono com- 
presi nell’amnistia ed analizza la portata del- 
l’articolo 12 dimostrando la ,infondatema giu- 
ridica dello stesso in quanto ritiene che non 
sia concepibile che un cittadino, imputato di 
reato tributario paghi quanto dovuto e, suc- 
cessivamente, amnistiato - e potrebbe esse- 
re anche innocent,e - non si veda restituiti 
gli importi corrisposti. Sottolinea come que- 
sta propbsta di legge vada attentamente 
esaminata nelle sue varie applicazioni prat-i- 
che tenendo conto soprattutto dell’esperienza 
acquisita in materia durante l’applicazione 
delle precedenti amnistie. 

I1 deputato Guidi esordisce dichiarandosi 
favorevole alla proposta di legge e precisa 
di non poter accettare gli spunti polemici di 
coloro c . 1 ~  r; tengono il Farlamento responsabi- 
‘le per essere ricorso troppe kolte a questo isti- 
tuto in quanto non si tiene conto che il Par- 
lamento ha inteso, in questo modo, corregge- 
re le sempre ricorrenti discrasie della giusti- 
zia. I3 evidente che la giustizia è in crisi in 
quanto l’ordinamento giudiziario non è stato 
rivisto né adeguato ai tempi e la riforma del 
codice penale dovrà attendere ancora molto 
tempo. Ritiene c.he non bastino presentare 
provvedimenti, ma sia necessario esprimere 
una concreta volontà politica in merita. An- 
nuncia che davanti all’hssemblea, . il suo 
gruppo presenterà degli emendamenti per 
estendere in modo più ampio l’amnistia a tut- 
ti i combattenti della resistenza. e,  infatti, ne- 
cessario reridere giustizima a coloro i quali SI 
sono concretamente sacrificati per la creazio- 
ne del nuom stato democratico e che non han- 
no potuto Iieneficiare delle precedenti amni- 
stie in quanto quei provvedimenti contenevano 
da un lato,’ .discriminazioni e, dall’altro, ven- 
nero a,pplicati in modo assolutament,e re- 
stritt.ivo. Se si vuole fare una amnistia ve- 
ramente valida, crede che debba essere sbrec-’ 
ciato anche l’istituto della commutabilità del- 
le pene in quanto supeiiato dai tempi. Chic- 
de, quindi, per quale motivo la presente am- 
nistia copra .i reati commessi sino al 31 gen- 
naio 1966 E quale valore abbia questa data 
in relazione all’,articolo 79 d,ella Costi tuziona. 
Lamenta, cluindi, che ddle  norme in esame 
non risultino compresi nell’amnistia i reali 
di slampa. Sottolinea alc.une situazicni di di- 
scriminazione che ritiene pericolose e fa no- 
tare come tutte queste sue osservazioni cri- 
tiche derivino dal falto che la presente pro- 
posta di delega pr 1’amnisti:a non B sorta se- 
condo una chiara linea di politica giudizia- 
ria, ma come un compromesso fra coloro ch.2 
erano favorevoli alla concessione della dele- 
ga e quelli che erano contrari e, nell’antite- 
si delle duc tesi, si è seguito un sistema di 
concedere, ma non troppo, con discrimina- 
zioni, limitazioni, esclusioni. Dichiara, in- 
fine, di essere nettamente contrario all’arti - 
colo i& chd prevede la rinunciabilitk all’am- 
njstia perché, sostiene, che in tal modo i i 
creano delle posizioni di disparità delle qua- 
li beneficiano soltanto coloro i qud i  hanno 
mezzi par difendersi. Ritiene che i l  princi- 
pio della rinunciabilità faccia pardere valo: 
re alla s t w a  amnistia. 

Prende, quindi, la parola il deputato Mi- 
gliori che si dichiara personalmente contra- 



rio all’amnistia. Se questo gesto di compren- 
sione nei confronti dei detenuti e dei preve- 
nuti B espressione di u n  atto di benevolenza, 
pensa che la via migliore per celebrare la 
ricorrenza del 2 giugno sia quella della gra- 
zia in quanto rappresenta la intelligente ap- 
plicazione della niagnaniniith del Capo dello 
Stato a precise e bene individuate persone 
che danno a vedere di  essere meritevoli di que- 
sta considerazione, nient.re l’amnistia ha un 
aspetto indiscriminato che, non trova giusti- 
ficazione. Se, poi, con l’amnistia si vo,:liono 
diminuire i carichi delle pendenze giudiziarie, 
egli deve essere ancora più fermo nella sua 
contrarietà perche in questo modo, oltre alla 
disfunzione, si diinost,rerebbe la incapacith 
di provvedere. Dichiara di essere pienamente 
d’accordo per l’esclusione dall’amnistia di 
coloro che sono incorsi nei reati di cui al- 
l’articolo 628 - del codice penale - puhbli- 
cazioni e spettacoli osceni. Annuncia che si 
riserva di presentare degli emendamenti da- 
vanti all’ Assembla. 

Interviene il deputato Cacciatore che di- 
chiara di essere favorevole alla proposta di 
legge e, preannuncia la presentazione di emen- 
damenti davanti all’,4ssemblea in quanto ri- 
tiene che la sf,era di applicazione, tanto del- 
l’amnistia quanto dell’indulto, debba avere 
una diversa estensione. Pensa che l’aniinistia 
debba comprendere anche i reati di stampa 
e che sia necessario sopprimere l’articolo 14 
sulla rinunciabilità all’amnistia. 

Subentra, il deputato Cariota Ferrara il 
quale ritiene che l’amnistia non sia un mezzo 
adeguato a dare solennitk ad una data qual’è 
quella dell’anniversario del ventennale della 
Repubblica. 

Gli sembra che questa proposta di legge 
rappressnt.i, piuttosto, un concreto sisbenia 
per alterare il corso della giustizia incidendo, 
in tal modo, anche sul principio di auto1.lt.h 
dello St-ato. 

Se vi deve essere un nmnist-ia questa, a 
suo giudizio, B opportuno sia estesa a tutti 
i reati senza quelle discriminazioni di cui, 
purtroppo, vi sono abbondant,i casi negli arti- 
coli in esame. Annuncia di  riservarsi la pre- 
sentazione di emendamenti davanti all’As- 
semblea. 

Prende, quindi, la parola i l  deputato Xc- 
creman, il quale sottolinea come dalla rela- 
zione che accompagna k proposte di legge al 
Senato si tragga la  sensazione di una persi- 
stente incredulitk nella bontk della richiesta 
di delega p r o p ~ h  da  parte di coloro che ne 
erano i proponenti. A p3rh.e questa conside- 
razione di caratters generale, & evidente che 

le varie noi-me del testo in esame sono il 
frutto di un compromesso e, come tali, r a p  
presentano delle norme suscettibili di perfe- 
zionamento tecnico e concettuale. D’altra par- 
te, se si B voluta fare questa amnistia, B 
necessario che &sa sia attuata con la mag- 
giore larghezza possibile e non ammettere 
il principio per poi condizionarlo nella pra- 
tica applicazione. Dichiara di essere netta- 
mente contrario alla esclusione oggettiva di 
cert.i reat.i che hanno la stessa pena edittale 
proprio per non creare, contro il volere della 
Costituzione, una duplice categoria di reati : 
cib B inammissibile. 

A suo giudizio la amnistia va amp1iat.a a 
tutt.e le specie dei reati pretori1.i. A.nalizza, 
quindi, alcuni ;ispetti dei vari articoli della 
proposta di legge soffermandosi particolar- 
mente sulla lettera b )  dell’articolo 2 per sotto- 
lineare la i~mpropieth ,e la pericolosità di col- 
legare (( i ,motivi e le occasioni )) di reato du- 
rante manifestazioni sindacali mentre questi 
due elelmenti vanno posti slternativamente e 
non concorrenbemente. Sostiene, poi, che l’ani- 
nistia debba. comprendere anche i reati di cu,i 
agli ai-ticoli 336 (vio,l.enza o minaccia a un 
pubblico ufficiale), 338 (violenza o minaccia 
ad ,un conpo politico, amministrativo, .o giwli- 
ziari,o), 34It (‘oltraggio a un pub,blico impie- 
gat’o) ;del oodice pen.ale. 

All’ai%icmlo 3 ‘dichi+al:a d i  essere con trario 
al1 a di.scriminani:onze fatta n e11 ’,applicazi,on’e 
d.ell’in#dulto che, ‘per alcuni tipi ,di reato, ,B 
,pani .ad un anno, mentre per altri B portato 
a 1du.e anni. A ‘suo giu,dizio qu,este ,difflerenzia- 
zi,oni vanno ‘abolite ‘e la ,po>i-tata dell’,indulto 
devve .essere gmeralizzata. Esamina, q u h d i ,  
l‘wtioolo 6 che aonsild.era le condizioni sog- 
Czettive ‘per l’applicazisone de1l’amnisti.a ,e del- 
l’indzult,o ‘mettendone in evidenza alcuni par- 
ticolaili aspetti. 

Si sofferma, quindi, a consid,erare I reati 
in materia tri,butaria .ed ,esprime parare net- 
t.amente contrario al mantenimento dell’arti- 
colo 12 sulla definitivitb dei t.ributi, diritti, 
maggiorazioni e interessi di mora non corri- 
sposti. 

Si pronuncia contro la rinunciabilitb al- 
l’amnistia, di cui all’articolo 14, e chiede 
quali siano i motivi che hanno dderminato 
la fissazione della data al 31 maggio 1866. 

Subentra, quindi, il deputato Reg@ani e, 
a SUO giudizio, gli sembra che questa propo- 
sta di legge non sema a dare par%icolaPe SQ- 

lennita alla celebrazione del ventennnale del- 
la fondazione della Repubblica. Perb, data 
1 ’ aspatt at.iva in  sorta nella pubblica opinione. 
le discussioni svoltesi sulla stampa, il prov- 



vedimento.: ormai, va fatto. Non si ‘può nean- 
ch,e nascondere la particolai% situazisone in- 
sorta negli ambienti giu,diziaii che attendono 
questo provvedimento di amnistia anche per 
yagioni organizzat.ive. 

4 prescindere d a  queste mnsi,derazioni di 
carattere generale 4 evident‘e che vanno tolte 
.dal testo buona parte dell’e esclusioni e d,ellme 
difierenziazioni oontenute. Per quanto con- 
cerne la rinunciabilità all’amnistia afferma 
che questo è .un di,ritto .del citt,adino inno- 
cente, rappresenta la espressione della civiltà 
di  *un popolo ,e si pone quale garanzia per il 
cittadino .e; conseguentemente, sottolinea la 
necessità ~d~ell’appmvazione dell’articolo 14 
della aproposta d i  1,egge. 

D.ichiara di essere perfettamente d’accordo 
con la richiesta avanzata dal deputato For- 
tuna perch6, in Assemblea, contestualmente 
alla discussione della proposta oggi in esame, 
vengano esaminate an,che il disegno e le pro- 
poste di legge sul condono delle sanzioni di- 
sciplinari. Conclude il proprio intervento so- 
stenendo che debba essere escluso,. dall’appli- 
cazione dell’amnistia, il reato di cui all’ar- 
ticolo 528 (pubblicazioni e spettacoli osceni 
del codice penale) e concorda con le conclu- 
sioni del deputato Amatucci sulla portata e 
pericolosità dell’articolo 12 relativo alla que- 
stione della non ripetibilità dei tributi, diritti 
ed interessi di mora cori-isposti. 

I1 deputato Spagnoli, quindi, dichiara di 
essere pienamente d’accordo per l’esame con- 
giunto davant,i all’Assemblea, della prop0st.a 
di legge sull’amnistia con i provvedimenti 
relativi al condono delle sanzioni disciplinari. 
Ritiene oppor1,uno che la Commissione dia pie- 
no mandato al Presidente per esprimere que- 
sto voto al Presidente della Camera. 

I1 Ministro Reale interviene per significare 
come egli, in linea di logica, sia d’accordo 
sulla proposta dell’esame contestuale del con- 
dono delle sanzioni disciplinari ma richiama 
l’attenzione della Commissione sul fatto che 
il Senato sta, proprio in questi giorni, esami- 
nando analogo provvedimento.a 

Prende, quindi la parola il deputato Bre- 
ganze e pensa che non si faccia un buon ser- 
vizio al principio concettuale dell’amnistia 
quando si afferma che esso serve a sgombe- 
rare gli uffici giudiziari di molti arretrati, 
essendo questa una tesi assolutamente contro- 
producente. 

Concorda con il deputato Amatucci per le 
osservazioni svolte in merito iall’articolo 12 
della proposta d i  .legge sul .tema della defi- 
nitività dei t;ributi corrisposti. Dà atto al 
deputato Reggiani per iquanfo questi ha  di- 

chiarato in tema di rinunciabilità all’amni- 
stia e conf.erma che, ,anche egli è nettamente 
f,avorevole al manteni’mento di questo articolo 
nel contesto del gprovvediniento. Dichiara, inol- 
tre, (di essere d’accordo con il !deput.ato For- 
tuna per l’,esam.e in Assemblea dd condono 
delle sanzioni disciplinaTi .e suggeitisce al Mi- 
nistro di presentare, ,quanto :prima, un prov- 
vedimento autonomo, \per il conldono delle 
sa,nzioni derivanti da ‘fatti illeciti non costi- 
tuenti reato, conle altre volte già fatto in oc- 
casione $di amnisti,a. 

Prende, quindi la parola il ldeputlato Galdo 
il quale, a titolo peiisonale, ,dichiara di non 
essere .fav,orevole alle amnistie ‘quanldo sono 
concesse con tanba frequenza. Contesta che 
con l’.amnistia si possa Ida1.e una sanatoria alla 
crisi della giustizia, anzi, a suo giudizio, è 
praprio il continuo ricorrere alla conces’sione 
delle .amnistie che determina alcuni aspetti 
della crisi ,della giustizia. Gli imputati, anche 
di reati minori, ricorrono ben volentieri in 
oassazione, perch6 - tenuto conto che ’per &ve- 
re unma sentenza (definitiva possono ipassare an- 
che quattro o cinlqu,e anni - sono certi che, 
in queste more, arriverà un prowedimento di 
amnistia. Prega la Commimssione di voler ri- 
flettere ‘su queste ‘sue consi,derazioni. P,erò, 
una volta che si sia )deciso Idi dare la delega 
per l’,aministia e per l’indulto 4 evidente che 
deteiiminate discriminazioni ,debbano essere 
inantenlute fra tipo e ,tipo [di reato in quanto, 
così ,facendo, si obbeditsoe .ad una linea di po- 
litica criminalme. Certo 8, però, che nel testo in 
esame lè v.enuta, a mancare questa linea fon- 
damentale per cui le discriminazioni di cui ai 
vari articoli (sanno ,di coinprom;esso con tutte 
le comegumze deteriori che ciò comporta. An- 
nuncia .che #presenterà davanti all’Assemblea 
un emend.amento soppressivo dell’articolo 2 
e, per quanto concerne l’istituto ’delba rinun- 
ciabilità all’amnistia lo collega all’artico- 
lo 151 del codice #penale, ossei-vando che la 
materia, essmdo *di rilevante importanza, 
suggerisce un’,attenta valutazione del proble- 
ma. A suo giudizio l’istituto .della rinunciabi- 
lità va .mantenuto soprattutto ,per i reati di 
competenza lpretorile. 

I1 deputato Mannironi, quindi, dichiara 
di essere favorevole alla proposta di legge, 
così come è stata proposta e sostiene che: 
dovendo sewire a solennizzare i l  ventennale 
della Repubblica essa deve essere approvata 
prima del 2 giugno. Sembrandogli preminen- 
te questo aspetto in relazione alle eventuali 
modifiche da apportare alle norme, annuncia 
che non presenterà emendamenti e che sarà 
bene evitare l’esame contestuale dei provve- 



dimenti sul condono delle sanzioni discipli- 
nati perch6. altrimenti. i1 testo definitivo non 
Irotrh essere pronto per la ricorrenza del 2 
giugno. 

Da ultimo, il deputato Zoboli precisa i 
punti sui quali il gruppo comunista presen- 
terh degli emendamenti davanti all’hsem- 
blea. In primo luogo proporrk. la più ampia 
estensione dell’amnistia a tutti i combattenti 
delle forze della resistenza; in secondo luogo, 
all’articolo 2, let.tera hj ,  porrh l’alternativa 
laddove oggi B prevista la concorrenza per 
i reati commessi (( per motivi e in occasio- 
ne, )) di manifstaioni sindacali; al terzo punto 
pone la estensione dell’amnistia ai reati di 
tliffamazione commessi att,raverso la stampa; 
al quarto punto preannuncia emendamenti 
per tutte le discriminazioni ed esclusioni dal- 
l’amnistia; e, infine, quale ultimo punto, pre- 
senterà un emendamento per la soppressione 
dell’articolo 14 sulla rinunciabilita dell’amni- 
stia stessa. 

I1 Presidente, quindi, sospende la seduta 
rinviandone il proseguimento alla ripresa po- 
meridian a. 

(La seduta,  sospesn nlle 13,P.i, i: ripresa 
alle 18).  

I1 Relatore Dell’Andro rispondc agli inter- 
venuti ed analizza gli istituti della amnistia 
e dell’indulto nel complesso di una teorica del 
diritto penale per dimostrare la loro piewt 
validità ed attualith. Questi istituti, a suo 
giudizio, rispondono ad una necessith intrin- 
seca del sistema penale e servono a determi- 
nare l’aliineamento d,el diritto all’ordina- 
mento morale. 

Rit,iene che la delega sia stata opportuna- 
mente propost.a, in questo momento, alla at- 
tenzione del Parlamento e sostiene che an- 
che la rilevata frequenza con la quale il Pav- 
lamento si B servito di questi istituti noil 
può essere considerata quale elemento ne- 
gativo in quanto la evoluzione continua del- 
la societh comporta la necessita dell’uso dt 
questi strumenti secondo la sensibilita del 
momento storico nel quale vengono proposti. 

Passa, quindi. ad esaminare lulte le va- 
rie proposte di modifica avanzate durante la 
disGussionG rilevando come alcune abbian? 
un carattere prettamente tecnica, anIg?ioi=ativo 
della legge, nmenti-3 altre riaprmdono i~ delle 
visioni più ampie nell’applicazione dell’amni- 
stia e dell’indulto. 

Ritiene che, dovendo presen?are a~I’,l~seni- 
blea de,g:? emendanien ti, questi debbono es- 
sere contenuti nel naamem e nella porilata in 

modo da stzutturare convenientemente il testo 
in esame. 

Xfiernaa che nella sua relazione per 1’21s- 
semblea darà atto di tutte le riserve avanzale 
dai rappresentanti dei singoli gruppi dichia- 
randosi poi favorevole alla concsssione dd la  
delega. 

Prende, quindi, la parola il Ministro Reale 
il quale ymcisa che, esszndo stata gib discus- 
sa l a  questione al Senato ed avendo ivi 
espresso il suo parere che è ben noto ai de- 
putati componenti la Commissione giustizia, 
rit>iene di potersi limitare a precisare di non 
,essere mai stato contriirio all’amnistia come 
istituto, del resto consacrato nella Costitu- 
zione, ma di dover affermare che l’uso di 
questo istituto deve essere #moderato .nella 
frequenza e nel contenuto per farlo corrispon- 
dere alla sua profonda riig,ione d’essere : con- 
sent.ire allo Stato -di escludere ogni i l he i tb  
penale di fatti che nella cosci,enzn giuridica, 
a seguit-o di nuove situnzioni o iconcezion.i, 
hanno cessato di ess.ei:e considerdi il1,eoiti; o p  
pure di giustificare fatti i quali hanno tro- 
vato la loro genesi in particolari situazioni 
di difficolth politico-sociali. 

Cii-ca gli emendamenti preannuncinti co- 
muni,ca di essere, su alcuni di essi, co’ncandc, 
su altri si riserva il giudizio ed altri, infine, 
intende aesemin arli .a t.ten t.am en Le pe P accer bar- 
ne le possibili implicazioni. 

Conclude il proprio intervento ritwoman- 
dando che gli emendamenti, proprio al fine 
di favorire il provvedimento sull’amnistia, 
siano (contenuti nel nwmero e nella concreta 
ri levanza. 

,I1 Presidente, quindi, con il parere con- 
forme di tutti i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari ’dii mandato al Relatore Del- 
1’Andro di predisporre la relazione per l’As- 
semblea e si riserva di nominare il Comitato 
dei Nove. 

I,A SEDUT.1 TERMINA ALLE 20. 

BILANCIO 
E PARTE~WAZIONI STATALI (v) 

HN SEDE REFEWENTE. 
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luogo il 12 e 13 giugno 1966, delle agevola- 
zioni .di viaggio previste .per le ,elezioni po- 
libiche )) (Parere alla S Comnzissione) (3027). 

I1 Sottosegretario Agrinii riferisce che il 
Governo; nel brevissimo lasso di tempo in- 
tercorso dal precedente esame della propo- 
sta d i  legge: non è ,stato i n  grado di repe- 
rire una idonea indicazione di copertura a 
fronte ‘della maggiore :spesa implicata dal 
p rowled i m en to ; p r t a n  tol pu r con f-erm ando 
1 ’,ori.en t amento ;di massima favorevole delle 
Am,mini,strazioni interessate. sulla iniziativa 
l’egi-slativa, chiede .alla Commissione di vo- 
ler oonsentire u n  b rwe  rinvio ,d,ella ,defini- 
zi’one Gd2el ,proprio parere. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Failla, Magno e De Pasca- 
lis, nonché il relatore Biasutti ed il .Presi- 
d:enbe O,rl,andi, la Commi,ssime ritiene di aver 
individuato - sulla. scorta delle indicadoni 
di copertura finanziaria recate da precedenti 
provvedimenti legislativi, che hanno esteso 
ad elezioni ‘comunali e provinciali le agevo- 
lazioni di viaggio già previste per le elezioni 
politiche - la possibilità di fronteggiare la 
maggiore spesa. implicata dalla proposta .di 
legge in esame, eventualmente richiamando 
.gli stanziam,enti #di .bilanci,o lpiiedisposti per il .( 
rimborso all’hmministrazione delle Ferrovie 
dello Stato degli oneri d a  ‘questa sostenuti 
per motivi non attinenti all’eserccizio ferrq- 
viario. La Commissione, tuttavia, pure anti- 

. cipando il proprio favorevole orientamento .a 
riguardo della prop0st.a di legge si riserva 
di proseguirne l’esame e di definire il pro- 
prio parere nella seduta pomeridiana di mar- 
tedi 24 maggio 19GG, al fine di precisare la 
esatta formulazione della indicazione di co- 
pertura a fronte della maggiore spesa dal 
provvedimento implicata. all’uopo sollecitan- 
do il Governo a procedere alle indagini ed 
alle elaborazioni eventualmente necessarie. 

LA SEDUTA TER!.IINA ALLE 16,40. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCoLEDi 18 3IAGGIO 19Si6: ORE 9,46. - -  
Presidenza del. Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Soltosegretario di Stato per la pus- 
blica 1st.ruzione. Romita. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori BERLANDA ed altri: cc Norme ge- 
nerali sull’Isbit.uto superiore di scienze sociali 
di Trento (Approvato dal Senato) (2368). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne degli idicoli, dei quali aveva approvato i l  
primo ed il secondo nella seduta del 12 mag- 
gio 19%. Dopo int.erventi del relstore Fu- 
saro, del Presidente, del deputato Codigno- 
la e del Sottosegretario Romita, l’articolo 3, 
con <l’astansione dei commissari del gruppo 
comunista preannunciats dal deputato Sciow 
ti, B appivvato con modifiche intese .ad ag- 
giungere ,fra le materie che lo statuto d$- 
l’Istituto ha competenza di disciplinare, I? 
norme relative all’organico del pmonale in- 
segnante e non insegnante, e a stabilire pcr 
l’xmmissione al  corso di sociologia la vp14- 
dit.à dei titoli richiesti per l’ammissione alle 
facoltà di economia e commercio e di scien::s 
politiche. 

Gli articoli 4 e S sono invece spprovati 
senza discussione. né m’odifiche. 

Su proposta del fpttosegretario Romita, 
è approva t 4  un articolo,b~~ggiuntivo che inclu- 
de la laurei in souiologia ~nell’eleIico delle 
lauree e dei diplomi diycui alla tabella n. 
annessa al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1%2. Una proposta del Sottosegretario ten- 
dente a modificare corrispondentemente la ta- 
bella n. 2 arinessa al medesimo regio decreto, 
dopo interventi d e l  dep,utato Codignola e del 
Piiesid,en te, vi,snk. riti &ta in con,si,d,erazi,one 
d,ell’Noipportunità ‘.,d,i afi&nttere il pmb1,ema in 
.sede )di. riforma uni;versitaria. 

La proposta di legge nel SUO compless!) 
visne quindi i,n, fine $di. lsedut-a votata a sciw- 
tinio ,segreto ,ed 4aipprovat.a. 

.. . .  

DISEGNO E .PROPOSTE .DI LEGGE 1’ 

(( Istituzione, presso l’università di Siena 
della Facoltà di economia e commercio con 
corso di laurea in economia e banca )) (560); 

.CODIGNOLA ed altri: (c Istituzione presso 
l’università di Siena della Facoltà di scienze 
economiche con corsi di laurea in scienze eco- 
nomiche e in scienze bancarei e corso per 
diploma in tecnica bancaria )) (1726) ; 

versità di Siena delle Facoltà di economia con 
corsi di laurea in-teoria economica e econo- 
mia aziendale )) (1741). . 

SERONI ed altri : ((-Istituzione presso l’uni- ’ 

Dopo un intervent.0 del Presidente Erniini, 
che rammenta come nelle .sedute precedenti la 
Conimissione av-e approvato gli articoli 
del testo unificato, fatta ‘eccezione per l’artico- 
lo 5,  la 8Commissione iqqx-ova l’articolo 5, in 

. questione, accantonato- in attesa del ,para% 
del13a, Commissione Bilancio e SU pBp3Sbì 
del deputato ’ Codignola ,un articolo aggiun- 
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tivo il quale stabilisce che le tabelle allegate 
al pi7ovvediniento possono essere modificate 
con de5reb del Presidente della Repubblica. 
s u  proposta del Ministro della pubblica istru- 
zione, piwia deliberazione del Consiglio di  
Facoltà e sentito il parere del Consiglio supe- 
riore (della, pubblica istruzione, nonché la for- 
mulazione del -titolo del piwwedimento stesso. 

I1 testo unificato viene infine votato a scru- 
tinio segreto ed approvaho con il titolo pm- 
posto dal Presidente: (1 Istituzione presso la 
Universitk di Siena delle Facolta d i  scienze 
economiche e banaarie )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ i8 MAGGIO 1966, ORE 9,3O. - 
Presidenzu del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, figlia. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
&stensione delle provvidenze di cui alla 

legge 3 gennaio 1963, n. 4, ai fabbricati ru- 
rali danneggiati o distrutti dai terremoti ve- 
rificatisi negli anni i960 e i961 nelle provin- 
ce di Terni, Perugia e Rieti e nel secondo 
semestre del 1961 nella provincia di Firenze )) 

(2952) ; 
MAZZONI ed altri: (1 Interpretazione e 

niodificazioni (della legge 3 gennaio 1963, n. 4, 
reoante iprovvidenze straordinarie a favore del- 
le zone alluvionate o tewemotate negli anni 
i960 e i961 )) (1577); 

PUCCI EMILIO: (( Estensione dei benefici 
previsti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4, per 
i fabbricati urbani distrutti o danneggiati dai 
teri-emoti verificatisi nelle province di F’iren. 
ze, Terni, Perugia e Rieti negli anni i960 
e i961 ai fabbricati rurali colpiti dalle mede- 
sime calamita )) (1242). 

Su proposta del Relatore Nannini, la Com- 
niissione delibera alla unaniniitil di sichie- 
dere che il disegno e le proposte d i  legge le 
siano assegnate in sede legislativa. 

3 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE NEO ed altri: Modalitil per le asse- 
gnazioni delle case agli impiegati dello Stato )) 

(2941). 

11 Sottosegretario Giglia propone di rin- 
viare l’esame delle proposta di  legge in quan- 
to il Governo sta p ~ r l i i ~ p o ~ ~ r ~ d o  provvedi- 

mento di carattere piia generale diretto ad ov- 
vitare ai diversi inconvenienti manifestatisi 
in sede di applicazione del demeto del Presi- 
dente ,della Repubblica 23 maggio 196.4, n. 655. 

Dopo l’intervento dei deputati Ripamonti, 
che chiede chia.i-imenti in ordine ai lavori del- 
la Commissione qministsriale incaricata di ela- 
borare i l  provvedimento preannunzialo, e 
Todros, che rileva la necessita di apportare 
event-uali modifiche in senso globale al de- 
creto del Presidsnte della Repubblica n. 655 
del 1965 e non solo avendo riguardo agli al- 
loggi rEalizzat,i dall’I.N.C.I.S., e del Presidmtft 
Alessandrini, che rileva l’esigenza di un sol- 
lecito esanie del provvedimento preannunzinto 
dal Governo, l’esame della proposta di  legge 
B irinviato ad altra seduta. 

Al te.rniine ,della seduta il delputato Ripa- 
inont,i ,chiede notizie circa lo svolgimento da 
parte della Conimissione delle indagini cono- 
scit~ive ‘da lui proposte e relative allo stato di 
attuazione della legge 18 aprile 1962, n. i67 
.e dei programmi di edilizia economica e po- 
pol8i:e. 

I1 Pr,esidente Alessandrini informa la Coni- 
missione che le richieste formulate dnl depu- 
tato Ripamonti, unitamente a quella tpi-esen- 
tda dal deputato Busetto e concernente unii 
indagine conoscitiva sullo st,ato di attuazione 
dei iprovedinien ti rehtivi alle zone disas,t.rate 
dalla catastrofe .del Vajon t ,  sono state portate 
a conoscenza del Presidente della Came.ra, i! 
quale ha ,indetto a tale !proposito un’apposita 
riunione alla quale hanno part,ecilp,ato anche 
rappresentanti del Governo. Al termine di tale 
riunione lo stesso Presidente della Caniera ha 
sottolineato l’esigenza di una deliberazione 
foimale della Commissione relativa alle pro- 
poste di indagini conoscitive, ciò che ritiene 
possa avvenire in un’apposita seduta della 
,prossima settimana. 

I1 So t tosegre t ai-io Gigli a i+ leva 1 ’ oppor t u- 
nita di aìirontare il problema nel corso di 
altra seduta. 

Intervengono quindi i deputati Coktonz. 
che chiede chiarimenti in ordine alle persone 
che saranno shiam3te a riferire neil’espleta- 
mento delle indagini conoscitive !woprpste; Ri- 
panionti, che fa rilevare che le indagini stesse, 
.menti% non interferiranno negat.ivamente sui 
lavori della Commissione, consentiranno di 
realizzare una nuova dinamica dei rapporti 
h a  Parlamento e Governo, in un qLIiIdr0 di 
collaborazione @ha non mancher& d i  dare po- 
sitivi risultati; e Busetto, il quale rileva che i3 
G Q V W ~ O  risulta essere slato giil informab 
delle riclmieste formulate dm iui e dal deputa- 
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to Ripamonti nella seduta del 17 marzo 19% 
e ritiene che, una volta assunta una delibe- 
razione formale in proposito da  parte della 
Commissione, le indagini conosci tive in qus- 
stione possono essere senz’altro avviate. 

I1 Presidente Alessandrini chiarisce che, 
una volta mtervenuta la deliberazione richic- 
sta, essa do17rà essere trasmessa al Presidenls 
della Camera. 

LA SEDUTA TER1\IINi\ ALLE IO,lO. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 18 M A G G I O  1966, ORE 9,30. - P7e- 
sidenza del Presidente SAM MARTINO. - In- 
taviene il Ministro dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, Sca1fai.o. 

DISEGNO E PROPOSTE DI  LEGGE: 

(( Programma decennale ,di provvidenze 
fina-nziaiie ,ed assicurative per la costruzione 
e l’aoquisto (di case per i ferrovieri 1) (2604); 

COLASANTO ed ,altri : C( .Provvidenze fi- 
nanziarie e.d assicurative per la Costruzione 
e .l’acquisto di ,case per i .ferrovierii )) (2202); 

DE. PASQUALE e FIUMANÒ: (( Nuove n.or- 
me sul ‘riscatto degli alloggi delle ferrovie 
dello S&to )) (1383); 

GERBINO: (C Korme aggiuntive relative al 
riscatto di alcuna categorie di alloggi delie 
ferrovie dello Stato 1) ,(1647). 

La Commissione, la quale nella precedente 
seduta .del 4 maggio ha approvido i primi 
diciannove articoli, ,conclude la discussion? 
degli articoli del disegno di legge. n .  2604, 
preso come testo base. 

‘L’articolo 20 è approvato nella ssguento 
nuova formulazione, prolposta dal Relatore, 
Mancini Antonio, e acco!ta da) Goveino : 

(( I1 Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, sentito il Consiglio di aniniinistrazione 
del1.e fei*rovie dello Stato, h a  faooltk di  de- 
terminare, in mtpporto alle peculiari necessità 
dell’Azienda, quali siano gli alloggi di pro- 
prietà aziendale, .costiuit.i od acqi1ist.ati prima 
dell’entrata i n  vigore della :presente legge, 
che possa.no -essere .ceduti in propiietk, oltre 
quelli previsti dal .decreto del P~esidente della 
Repubblica 17 gennaio. 1959, 17. 2, e successiv? 
mqdificazioni. . 

Nelle .localiià di ,Reggi0 . Calabria, Villa 
San Giovanni, Messina ed Avezzano, colpite . 
dai terremoti del 1908 e 1915, Lutti gli alloggi 

cli proprietà dell’aniniinistrazione ferroviaria. 
costruiti fuori dei recinti ferroviari prinia del 
1940 ed anche &xcessivrmiente, se trattasi di 
sapraelevazioni di edifici costruiti prima del 
1960: saranno ceduti in proprietk agli attuali 
assegnatari, purchS dipendenti dell’Xnimini- 
strazione delle ferrovie dello Stato; in servi- 
zio o psnsionati, o vedove o orfani di ferro- 
v-ieri. 

Per la cessione degli allaggi .di cui ai pre- 
cedenti coninii saranno applicate le norme 

. del decreto del Presidente della Repubblica 
17  gennaio 1939, n. 2 e successive modifica- 
ziGni )). 

L’articolo 21: che prevede agevolazioni fi- 
scali e tributarie, è approvato senza modifi- 
cazioni. 

Anche senza modifkazioni è approvato lo 
.articolo 22, che stabilisce che la gestione dei 
fondi destinati a finanziare il programina è 
iscritta in un apposito paragrafo delle ge- 
stioni speciali ’ed autonome del bilancio del- 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato. 

8, infine, approvato il seguente articolo 

(( In derosa al dilsposto dell’arhcolo 3, con- 
:corrono all.’assegnazione degli alloggi costrui- 
ti .di re t tam ente dal1 ’.anim ini s trazi on e ferro-, 
viaria ai sensi della. presente legge .i ferro- 
vieri in. servizio, quelli in pensione, nonché 
le vedove e gli orfani dei ferrovieri, purché 
titolari di pensioni a carico dell’ammini.stra- 
zione ferroviaria dello Stato che, alla data cli 
entrata in vigore della presente legge, occu- 
pano baracche di proprietà delllzmministra- 
zione ferroviaria e di altre.pubbliche ammi- . 
nistrazioni, comunque costruite a seguito dei 
terremoti del 1908 e del 1915 ed adibite ad 
alloggio dei ferrovieri. 
. A tal fine è riservata, sui fondi disponibili 
per l’att,uazione del piano di cui ’alla presente 
legge, la sonima di 1.200 milioni; da  impe- 
gnare nei primi tre anni )I .  

iaggiuntivo : . .  
. .  

I1 Presidente, prima di indire la. votazio- 
ne a scrutinio segreto del provvedimento, 
inette in rilievo’ la sua importanza sociale 
e ringrazia i colleghi della Commissione e, 
in particolare, il Relatore, ,Mancini Antonio, 
e il Ministro Scalfaro, il quale, da parte.sua, 
assicura !a Coinmissione che. si .odepererà 
r,erché il provvedimento sia approvato con 
la maggiore sollecitudine possibile anche dal- 
t’altro ramo del Parlamento. 

In fine di seduta la Commissione vota n 
scrutinio segreto ed approva il disegno di 



legge n. XUi. A seguito della sua approva- 
zione, i progetti di legge nn. 2202. 1383 e [Ci:; 
sono dichiarati assorbiti e pertanto saranno 
cancellati dail’ordine del giorno. 

LA SEDTJTA T E ~ ~ L I Y I I  .\LI.E 10:$3. 

IN SEDE REFEWEXTE. 

MERCOLED~ 18 3IAGGIQ 1966, ORE 10. . - Pce- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Antoniozzi a Schieti-on3a. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TRUZZI ed altri: u Costituzione di Enti 
tra produttori agri,coli per la tutela dei pro- 
dotti )) (275). 

I1 ’Presidente ri,corda che nella seduta pre- 
cedente B stato approvato l’articolo i. 

Illustrano ‘quindi alcuni emendamenti agli 
articoli 2, 3, 4 e 5 del testo base i deputati 
Ognibene, Miceli, Mengozzi, Beccastrini e il 
Sottosegretario An toniozzi. 

Intervengono i deputati Avolio, Ceruti Car- 
lo, Prearo ed Imperiale su alcuni aspetti delle 
norme proposte e particolarmente sull’arhi- 
colo 4. 

Dopo successivi chiarimenti del Relatoro 
De Leonardis, il Presidente rinvia il  seguito 
dell’esame ad altra seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

Senatore BELLISARW : (( Modificazioni alle 
norme sulla riforma fondiaria )) (Approvala 
dal Senalo) (Parere della ZV Commissione) 
(3077); 

TANTALO ed altri : c( Disposizioni inte- 
gi=at.ive delle leggi di riforma fondiaria )) (Pa- 
rere della ZV Comnzissione) (789). 

I1 Relatore Loreti illustra brevemente il 
significato della proposta, gi& approvala dal 
Senato, alla quale B stata abbinata la propo- 
sta Tantalo, gi& esaminata dalla Conamissio- 
ne e per la quale fu nominato anche u n  co- 
mitato ristretto. 

Formula quindi la proposta che per i due 
provvedimenti sia chiesta l’assegnazione in 
sede legislativa, proposta che la Commlssic~ne 
approva all’unawimEW. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE MEFEREM’TE. 

MERCOLEDÌ 18 MAGGIO 1966, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidenfe GKILITTI. - - Interviene 
il Sojtosegretario di Stato per l’industria ed 
il commercio, Malfatti. 

DISEGSO DI LEGGE: 

(c Approvazione delle finalith e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
19669 )) (2457) (Parere alla V Commissione).  

I1 Presidente comunica .che il Ministro del 
bilancio gli ha preannunciato che intende 
jwesentare alla Camera un emendamento in-  
teramente sostitiitivo dell’articolo 1 del di- 
segno di legge. 

I1 deputato Titomanlio Vittoria, rilevato 
che l’attività di .Governo e la produzione le- 
gislativa sono state caratterizzate negli ulti- 
mi venti anni dalla franimentaridi e dalla 
di sorgan ici t B  degli interventi, considera ben - 
venuto i l  Piano quinquennale proprio per 
ovviare a tali inconvenienti. Segnala la que- 
stione della conipatibilitk del Piano stesso 
con la irrinunciabile opzione di operare in 
mercati aperti in campo internazionale; sot- 
tolinea l’importanza del risparmio per assi- 
curare i flussi monetari adeguati alla crescita 
del sistema che il Piano promuove; denuncia 
l’urgenza di precisare i n  termini qualitativi e 
quantitativi le destinazioni di lavoro del 
personale cosidetto qualificata che la nuova 
scuola media va preparando; afferma l’im- 
portanza primaria di stabilire immediatamen- 
te un raccordo fra scuola e mondo del lavoro, 
onde realizzare prima di tutto sul materiale 
uomo le finalitk poste dal Programma. 

I1 deputato Di Vagno, premesso che 1’Pt;i- 
1i.a B ormai alle soglie di quella che nella 
scala di Rostov viene definita la societh in- 
dustriale, ricorda che tuttavia coesistono nel 
nostro Paese ancora elementi caratterizzanti 
gli stadi inferiori di qaella scala. in parti- 
colare vi sono zone che purtroppo non han- 
no ancora iniziata la fase cosidetta del tleco!- 
lo. Si riferisce. ovviamente, agli squilibri 
tuttora esistenti fra aicune zone del Mezzo- 
giorno e altre, zone del nostro Paese. Trac- 
cialo un quadro generale degli elementi che 
hanno mohili7zalio negli ultimi quin-mdici anni 
la societk meridionale. considera i rinnovi Bega- 
mi fra il Mezzogiorno e 1’Europa. Rilevato 
che nei poli e nei snucki di sviluppo gli in- 
dici di accrescimento deYa ricchezza colletti- 
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va sono abbastanza. sodisfacenti, lamenta. la 
mancanza di una visione di insieme per la 
soluzione dei problemi comuni posti dal con- 
temporaneo sviluppo di tali zone industriali, 
nonché l'ancora basso rapporto fra popola- 
zione indusiriale attiva e complesso della po- 
polazione. 

Giudica il Piano quinquennale un docu- 
mento importantissimo, di tipo nuovo nella 
nostra cultura polit.ica e nella nostt:a tradi- 
zione legislativa, ispirato ad un sano reali- 
smo : sulle orine dell'economista Myrdal, 
considera il piano come una selezione di sco- 
pi operata dal potere politico, ed la tal fine 
giudica assai interessante e moderna la con- 
cezione su cui si basa il Fondo di sviluppcj 
economico per la unificazione e la gestione 
accentrata degli incentivi. Dopo aver svoì to 
alcune considerazioni sui prevedibili sposta- 
menti di popolazione nei $prossimi anni e sul- 
la in.cidenza del oapitale straniero nello svi- 
luppo 'della economia nazionale 'nel suo com- 
plesso, rifacendosi ad una interruzione del 
deputato Dosi, conalude aff erznando che si 
sta 'pure rsviluippando nel Mezzogiorno una ef- 
ficiente ,e. giov.ane classe ilmprenditori,ale, CB- 
pace )di assiourare una ordinata evoluzione, 
anche civille e morale, [delle popolazioni meri- 
dionali. 

I1 Ideputato Bastianelli, (dopo aver l'ainen- 
tato che questa 'diwussione si f0nd.a su dati 
stati:stici gih superati [dalla i-ealth e ch.e ,le stes- 
se prospettivle i,n,dicate nel Pi.ano. s m o  ,stat,e 
- ,salvo ,in agricoltura - gih di,sattese in conse- 
guenza (de1l.a :stagn<azime .dell',ec.on.omia nazio- 
nale negli anni 196$ 'e 1963, rileva come nel 
dommento in 'esame non siano enunciati indi- 
rimi tali .da modificare 1.e stiwtture economi- 
che vigenti, che, a suo giudlizio, s m o  la causa 
prima e fondamentale della nostra Situazioae 
di  .aruetratezza. I1 Sian.0 Iquinqlumnale .i! diret- 
to a mettere Iovdin,e, ,a conseivare, a migliorare 
le 'strutture vigenti, non ad innovarle. Senza 
tal,e oipera preliminare Idi rinnovaione strut- 
turale non è possibil.e, a suo [parere, conse- 
gulire le fin.alità 'e gli obiettivi ch,e il ,Piano 
stesso postula. E3prime i suoi ,dubbi sulla ef- 
fiettiva capacità Pealizzatiwa d,el G.ov,erno in 
sede, per esempio, di politica delle .partecipa- 
zioni stalali, per l'e quali, a ~ U O  awiw, sarebbe 
or& di  opmmuovere .il .passaggio dalle atti- 
vità industriali (di base a quelle d i  trasforma- 

zione. ConsideFa l'I.R.I. particolaimente ca- 
rente in tal senso; auspica comunque un mag- 
gior cooiidinamento Idei programmi I.R.I. ~ 

E.N.EL., E.<N.I., .C.N.E:N., Ferrovie dello Sta- 
to. Auguran.dosi una chiara definizione della 
politica degli ,incentivi accentrata nel Fondo 
d.i sviluppo sollecita la potestà [decisoria del 
Par1,amento in 0pdin.e alla gestione degli in- 
centivi stessi, nonché la ristrutturazione del- 
l'I.M.I.; ritiene inoltre injdispensabitle da par- 
te d,el .C.I.P..E. il cooiidinamento [della politica 
creditizi'a, ,anch,e in deroga ,alle nmme vigenti 
in materia 'di concessione #di credito, nbnché 
il controllo !degli investimenti privati attra-- 
verso l'obbligo (e non' la semplice f.acoltà) di 
forni,re al C.I.P.E. (dettagliate inform.azi0ni sui 

. programmi aziend,al:i. Chiede infine, se non 
il contiwllo, almeno. i ,dati !stati,stici su.lla pre- 
senza !di capiltale straniero nelle nostre indu- 
strie. 

Il deputato Mussa Ivaldi trae- spunto dal- 
l'intervento dell'onorevole Bastianelli per sol- 
lecitare ancora una volts la necessit$ di pas- 
sare dalla fase concettuale alla fase realizza- 
tiva della programmazione. La .stessa atti- 
vita parlanientaye deve essere programmata 
meglio: occorre operare delle scelte, fare una 
selezione delle cose 'che si vogliono realizzave, 
d.opodiché ,an,d,ere avanti per la ,strada pre- 
scelta senza ulteriori soste. 

Circa le partecipazioni statali, condivide 
l'indirizzo secondo il .quale occorre operare 
pìTev.altentemente nel #settore d.el1.e industrie di 
base, alt rilm'en ti 1 ' at tività d,ell ',I. R. I. rischia 
'di rfcad,ere nuovameilte n.eila .d.epreci&ta (azi,oale 
,di (( tospedalte )I 'per 1.e q.imipre.se sL1:perat.e o nies- 
se in ,diffimltà dtalla mn.giu.nt,ura iecoaomica. 
Pone alla riflessione della Commissione il 
problema dei rapporti fra politici e tecnici: 
occorre riservare ai  primi la responsabilità 
delle scelte, ai secondi la responsabilità del- 
la esecuzione. Conciude auspicando la esatta 
valutazione dell'incidenza dei capitale stra- 
niero nell'industria nazionale : a suo parere 
si tratta di un ffenomeno com.plesso che ia 
alcuni settopri ,può essere giudicato positivo, 
e pertanto va incoraggiato (e promosso, men- 
ti*e ,in alttri casi va piuttsosto ridimensionato e 
contenuto . 

11 Presidente rinvia quindi ad altra se- 
duta il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 
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I1 COMMISSIONE PEEXMANENTE 
(Affari interni) 

r).Iartedi 24 maggio, ore 117,38. 

I[N SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d ì  legge: 
Approvazione delle finalita e delle linee 

direttive generali del programma di svilup- 
po economico per il quinquennio i9651969 
(2457) - (Pnrere cilln V Com?uissìorre) --- Re- 

.latori : Ferrari Virgilio e Gagliardi. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedì 24 maggio, ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esnme della proposla di legge: 
MAGNO ed altri : Estensione alle elezioni 

comunali e provinciali, che avranno luogo il 
12 e 13 giugno 1M, delle agevolazioni cii 
viaggio previste per le elezioni politiche (3CE7) 
- Relatorz Sammrtrtino - (Parcre della T’ 
Commissione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Rlartedì 24 maggio, ore 10. 
I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame della proposln d i  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione [di Enti tra 
produttori agricoli .per la tutela dei lprodotti 
(275) - Relatore: De Leonavdis - (Parare 
della X l I  Commissione). 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dallci proposia 
di  legge: 

Senatori COMPAGSOKI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BRACCESI ed altri e S c H I E T n o m :  Norme 
in materia di enfiteusi e prestazioni fondiarie 
perpetue ( Teslo unificalo npprovulo dal Se- 

.nato)  (3089) - Relatore: Mengozzi - (Pcl- 
r p w  dellu I T’ Cosrrniissione). 

RELAZIONI PRESENTATE ‘ 

111 Commissione ( A  ffnri esleri): 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

per la salvaguardia della vita umana in mare: 
firmata a Londra ii 17 giugno 1960 (Approvato 
dul Senalo) (3126) - Relatore : Storchi. 

SI V Commissione (lgiene e sanilù): 
Modifiche al regio decreto-legge 5 set- 

tsm’bre 1938, n. 2008, e successive modifi- 
cazioni, concernente l’ordinamento dell’0pwa 
nazionale per la protezione ed assistenza 
della *materni t& e dell’infanzia, (O.N.M.I.) 
(2340) ; 

REALE GIUSEPPE ed albi  : Riordinamento 
degli organi direttivi centrali e perifei=ici 
dell’opera, nazionale per la protezione 
ed assistenza della cmateimitb ed infanzia. 
(2187) ; 

- Relatore : Barberi. 

~ 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per  la slanzpa alle oTe 22. 


